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DECRETO DELLA DIRIGENTE 
Ripartizione III – Minoranze linguistiche, integrazione europea  

e Giudici di Pace 
 
 

Impegno della spesa per il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio nei confronti di un 
relatore partecipante agli eventi organizzati nell’ambito della Prima Giornata Regionale delle 
Minoranze linguistiche istituita dall’art. 3-bis della legge regionale 24 maggio 2018, n. 3 “Norme in 
materia di tutela e promozione delle minoranze linguistiche cimbra, mòchena e ladina della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol” e s.m. e celebrata a Trento nella giornata del 24 
febbraio 2026 
 
(Euro 800,00.= - Capitolo U05021.0180) 

 

LA DIRIGENTE 

 

Richiamato l’art.3-bis della legge regionale 24 maggio 2018, n. 3 “Norme in materia di tutela e 
promozione delle minoranze linguistiche cimbra, mòchena e ladina della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol” e s.m. il quale prevede che: 

- nell’ambito delle iniziative previste all’articolo 3, comma 1, lettera a) e per celebrare il 
riconoscimento statutario delle minoranze linguistiche regionali e promuovere lo studio, 
l'approfondimento e la conoscenza delle prerogative ad esse riservate e dei valori sottesi, è 
istituita la Giornata Regionale delle Minoranze linguistiche (comma 1); 

- la Giornata Regionale delle Minoranze linguistiche è celebrata entro il 28 febbraio di ogni 
anno mediante uno o più eventi dedicati alla valorizzazione delle peculiarità culturali delle 
minoranze linguistiche (comma 2); 

- l’assessore regionale competente in materia di minoranze linguistiche definisce, sentito il 
Presidente della Regione, il programma della Giornata Regionale delle Minoranze 
linguistiche e le relative modalità organizzative; 

- nell'ambito delle celebrazioni della Giornata di cui al comma 1, la Regione può organizzare 
eventi e manifestazioni rivolti alla cittadinanza al fine di promuovere e diffondere i valori 
delle minoranze linguistiche, anche avvalendosi della collaborazione degli istituti culturali e 
delle associazioni di volontariato del territorio (comma 4); 

 
Vista la nota pervenuta via mail in data 16/02/2026, con la quale l’Assessore regionale competente 
in materia di minoranze linguistiche ha comunicato che: 
 

- la Prima Giornata Regionale delle Minoranze linguistiche si terrà in data 24 febbraio 2026 
presso la Sala di Rappresentanza del Consiglio Regionale di Trento; 

 
- la giornata è stata promossa con l’obiettivo di valorizzare le lingue e le culture delle 

comunità linguistiche presenti nel territorio regionale, favorire il dialogo tra istituzioni e 



portatori di interessi e promuovere politiche condivise per la tutela e la promozione del 
patrimonio linguistico; 

- l’evento prevede confronti e interventi di diversi relatori tra i quali il Presidente 
dell’Associazione Art. 6 proveniente dalla Sardegna signor Salvatore Cubeddu, “omissis”,  

 
Dato atto che con la nota medesima è stato richiesto che nei confronti del suddetto relatore venga 
disposto il rimborso delle spese per il viaggio aereo da Cagliari a Bergamo e ritorno, per il noleggio 
di auto da Bergamo a Trento e ritorno, per il pernottamento nella notte del 23/02/2026 con cena e 
colazione inclusa presso un hotel nelle vicinanze del Palazzo della Regione per un totale 
complessivo quantificato in € 600,00.=; 
 
Considerato che l’intervento del relatore si svolge a titolo gratuito e pertanto non è disciplinato 
dalle disposizioni del Capo I-bis della LP 19 luglio 1990, n.23 e ss.mm. in materia di incarichi di 
consulenza, studio e ricerca, collaborazione applicata dalla Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
ai sensi del rinvio operato con la L.R. 22 luglio 2002 n. 2 ss.mm; 
 
Vista altresì la deliberazione della Giunta regionale 1.ottobre 2025, n.179 “Nuova determinazione 
delle competenze da riservare alla Giunta, alle Dirigenti ed ai Dirigenti, alle Direttrici ed ai Direttori 
degli Uffici”; 
 
Dato atto che l’incarico di relatore svolto dal Presidente dell’Associazione Art.6, organizzazione 
che riunisce in un’unica rete rappresentativa tutte le 12 minoranze linguistiche storiche riconosciute 
in Italia dalla legge 482/1999, avviene nell’ambito delle collaborazioni con associazioni di 
volontariato già previste dall’art. 3-bis, comma 4, della legge regionale 3/2018 ai fini 
dell’organizzazione di eventi e manifestazioni nell’ambito delle celebrazioni della Giornata 
Regionale delle Minoranze linguistiche; 
 
Ritenuto pertanto di prendere atto: 
 
- della celebrazione, prevista per il giorno 24 febbraio 2026 a Trento, della Prima Giornata 

Regionale delle Minoranze linguistiche istituita ai sensi dell’art.3-bis della legge regionale 
3/2018 e s.m., del programma e delle relative modalità organizzative della medesima 
definite, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, da parte dell’Assessore regionale 
competente in materia di minoranze linguistiche; 

- della presenza, nell’ambito delle collaborazioni previste dall’art.3-bis, comma 4 della legge 
regionale 3/2018 e s.m. e in qualità di relatore, del Presidente dell’Associazione Art.6 
signor Salvatore Cubeddu, “omissis”; 

 
Ritenuto, in accoglimento della richiesta dell’Assessore competente in materia di minoranze 
linguistiche, di prevedere il necessario impegno di spesa per il rimborso nei confronti del signor 
Salvatore Cubeddu, “omissis” delle spese connesse alla partecipazione in qualità di relatore 
nell’ambito delle manifestazioni organizzate per la Prima Giornata Regionale delle Minoranze 
linguistiche celebrata a Trento in data 24 febbraio 2026 così definite: 

- spese di viaggio: volo aereo da Cagliari a Bergamo e ritorno 
- spese di viaggio: noleggio auto da Bergamo a Trento e ritorno oltre alle spese connesse di 

benzina, pedaggi autostradali e parcheggi 
- spese di vitto: n. 1 cena e n. 1 colazione presso hotel di Trento 
- spese di alloggio: n. 1 pernottamento presso hotel di Trento 

per un importo complessivo, comprensivo anche di eventuali oneri fiscali e previdenziali allo stato 
attuale non quantificabili, pari a € 800,00.=, da corrispondere al termine della prestazione previa 
presentazione di idonea documentazione attestante i pagamenti effettuati per le predette spese; 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e successive modifiche nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 



Vista la legge regionale 10 dicembre 2025, n.11 “Bilancio di previsione della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2026-2028”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 17 dicembre 2025, n.250 “Approvazione documento 
tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2026 – 2028”;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 17 dicembre 2025, n. 251 “Approvazione del bilancio 
finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi 
finanziari 2026-2028”; 
 
Accertata la disponibilità dei fondi sul cap. U05021.0180 dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario in corso ed accertato che la spesa è compatibile con le regole di finanza 
pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e s.m.; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

decreta 
 

 
1) di prendere atto della celebrazione, prevista per il giorno 24 febbraio 2026 a Trento, della 

Prima Giornata Regionale delle Minoranze linguistiche istituita ai sensi dell’art.3-bis della 
legge regionale 3/2018 e s.m., del programma e delle relative modalità organizzative della 
medesima definite, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, da parte dell’Assessore 
regionale competente in materia di minoranze linguistiche. 

2) di prendere atto della presenza, nell’ambito delle collaborazioni previste dall’art.3-bis, 
comma 4 della legge regionale 3/2018 e s.m. e in qualità di relatore, del Presidente 
dell’Associazione Art.6 signor Salvatore Cubeddu, “omissis”. 

3) di approvare la spesa di € 800,00.= comprensiva di eventuali oneri fiscali e previdenziali al 
momento non quantificabili ai fini del rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio a 
favore del suddetto relatore come dettagliate in premessa. 

4) di impegnare, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all’allegato 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 la suddetta 
spesa  imputandola come segue: 

 
 
Importo 

  
Missione Programma Titolo Macro 

aggregato 
Bilancio Capitolo Codice V° livello 

800,00.= 05 02 1 03 2026 U05021.0180 U.1.03.02.99.999 

 

5) di dare atto che il rimborso delle spese è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.. 

6) di evidenziare che alla liquidazione del rimborso delle spese, oggetto del presente decreto, 
si provvederà ai sensi dell’art. 29 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m con successivo 
provvedimento dietro presentazione di regolare documentazione attestante le spese 
sostenute per viaggi, vitto e alloggio previa verifica della regolare esecuzione della 
prestazione di relatore. 
 

 
Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 

a)  ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 
120 giorni ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199. 

 



Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione regionale ai sensi 
dell’art. 7-quinquies, comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e successive modifiche. 
 

GC/ 
 
              La Sostituta del Direttore 

- dott.ssa Giovanna Chiocchetti - 
 

 
La Dirigente della Ripartizione III  

dott.ssa Eva Maria Kofler 
firmato digitalmente 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli 
effetti di legge, predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 

 


